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di Nicola Baldarotta

Il problema è più che serio e non
posso non affrontarlo ora che
stiamo per andare in “vacanza”
con le pubblicazioni del giornale.
Trattasi, dunque, di riflessione che
spero possa tenere banco per
tutto il mese di agosto e anche
oltre, visto l’argomento.
Andiamo al punto.
Erice, amatissima Erice. Di che
morte stai morendo?
Una cittadina trimillenaria di nobile
e antica civiltà che tutto il mondo
ci invidia perchè è un gioiello sotto
il profilo turistico, paesaggistico, ar-
cheologico, mitologico e via di se-
guito... sta morendo, non so se ve
ne siete resi conto. Bisogna salvarla
e, non me ne vogliano i politici ed
amministratori attuali e passati che
si sono riempiti la bocca con le frasi
fatte e i programmi nemmeno av-
viati, le parole non bastano più.
Serve una (come definirla?) “am-
ministrazione speciale”.
Da un annetto circa sono in con-
tatto con alcuni “muntisi” che, pe-
riodicamente, mi mettono al
corrente del loro variegato males-
sere. Poco a poco, debbo confes-
sarvi, mi hanno convinto a fare
l’affermazione che sto per fare. 
Tenetevi forte.
Le frazioni sono la palla al piede

per la rinascita di Erice. 
Monte Erice, evidentemente, non
si può amministrare come una
qualsiasi appendice territoriale,
poichè ha bisogno di cure partico-
lari e quindi di un’amministrazione,
appunto, particolare. U munte è
morto da diversi punti di vista. Ben
vengano le  iniziative estive che,
con la sindaca Toscano, sono state
pensate da un paio di anni a que-
sta parte ma, porca misera, non
bastano. Vi faccio un solo esem-
pio, intanto: in inverno ci sono circa
180 residenti a “Erice centro storico,
borgo medievale” o semplice-
mente Erice (come sottolineano i
muntisi) mentre all’anagrafe, in re-
altà, ne sono iscritti circa 800 (per
meri motivi fiscali).
La popolazione va dai 50 anni in su,
fondamentalmente, e non sembra
che il trend possa abbassarsi. Anzi,
fra qualche decennio, Erice sarà
solo un borgo bellissimo ma fanta-
sma. E l’ultima trovata dell’ex sin-
daco Tranchida, quella di spostare
quasi totalmente gli uffici da su a
giù, è stata l’inizio della fine.
L’attuale sindaca, Daniela To-
scano, riuscirà ad usare meno pa-
role (specie su Facebook) per far
ritornare Erice a vivere di vita indi-
gena? 

Articolo a pagina 4

RIPRISTINARE LA CULTURA DEL VERDE:
A TRAPANI SI INIZIA DA VIA VIRGILIO
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Oggi è Giovedì
01 Agosto

Soleggiato

35° °C

Pioggia: 0 %
Umidità: 43 %

Vento: 16 km/h

Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere
di fare gli auguri

al dottor  
Adriano Drago, 

medico anestesista
e uno dei titolari della
clinica Pain Center -
Terapia del Dolore 

di  Trapani,
che OGGI 

compie 
39 anni.
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Questa vignetta è realiz-
zata da una persona
che vuole restare ano-
nima. 
in modo ironico  vuole
mettere a paragone le
grandi Feste realizzate
per i Patroni delle varie
località siciliane, con
quella nostra che, pur-
troppo di anno in anno
va sempre a peggio-
rare, per i numerosi tagli
che vanno sempre più a
sminuire le nostre tradi-
zioni popolari e la nostra
storia! 

Noi de IL LOCALE NEWS,
come sapete, siamo
molto sensibili al rispetto
delle tradizioni e, spe-
cialmente con gli scritti
di Giovanni Cammareri,
più volte abbiamo sotto-
lineato determinate in-
c o n g r u e n z e . N o n
potevamo esimerci dal
pubblicare la vignetta.

Il direttore



53L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 01/08/2019

Mafia e Massoneria: non
fate di tutta l’erba un fascio

Breve riflessione sull’Arte Iniziatica oggi:
chi opera alla luce del sole non ha da temere

Prendendo spunto dall’ennesimo
fatto di cronaca che vede coin-
volti massoni in dinamiche asso-
ciative con mafiosi, mi sembra
opportuno, vista la mia passione
per alcune discipline esoteriche,
chiarire il ruolo di una delle due as-
sociazioni in oggetto lontane mille
miglia ognuna dall’altra. 
Mi riferisco alla massoneria, non
avendo fortunatamente cono-
scenze nè tanto meno frequenta-
zioni con l’altro sodalizio, ovvero la
mafia. La massoneria tecnica-
mente è un ordine iniziatico, ov-
vero un'istituzione che, attraverso
un rito di iniziazione, ammette alla
conoscenza e pratica di culti e
dottrine misteriche o religiose. Si
può definirlo come un avviamento
ad un'arte, una disciplina, una
particolare materia il cui studio e
pratica necessitano di cono-
scenze particolari; come avviene,
ad esempio, nelle scienze: un ma-
tematico, un fisico o un medico
devono avere ben chiari linguag-
gio e regole prima di poter far
parte e capire il resto della comu-
nità scientifica che usa uno speci-
fico glossario tecnico. 
Attraverso la cerimonia di inizia-
zione un individuo “rinasce a
nuova vita” apprendendo l'uso di
strumenti che saranno poi indi-
spensabili alla traduzione e com-
prensione. La Massoneria è quindi
una "scuola di vita", un modo di
essere e di esistere. 
Le vere ricchezze sono il mondo, la
vita e come la si  vive, null'altro!
Quello che rovina l'uomo non
sono i soldi in sé, ma l'amore, smi-
surato e sfrenato per il potere e

talvolta anche il massone ancora
alla ricerca della sua perfezione
cede al richiamo di quei “metalli”
che simbolicamente consegna
quando entra a far parte di una
obbedienza massonica.
Or bene, dopo questo doveroso
incipit torniamo alla cronaca e ai
due massoni finiti in manette: sono
due licatesi e apparterrebbero ad
una loggia massonica del GOI,  la
più antica e numerosa comunione
massonica italiana che opera a
Palermo,  e tramite una fitta rete
di interessi avrebbero aiutato i
componenti di una famiglia ma-
fiosa di Licata che coinvolgeva i
componenti delle due logge dove
i maestri massoni”l avoravano”  fa-
vorendo le loro attività imprendito-
riali e criminose.
Ma il connubio mafia-massoneria
danneggia soprattutto  quella
gran parte di massoni che della ri-
cerca esoterica e della crescita in-
dividuale hanno tracciato il solco
per una crescita interiore. 
Come è organizzata la massone-
ria in Italia? Esistono cica 300 ob-
bedienze massoniche, ovvero
istituzioni a vario titolo autorizzate
al rilascio di una bolla (sostanzial-
mente l’autorizzazione ad operare
con una loggia). Ma cosa distin-
gue un’obbedienza da un’altra?
Rischiamo di confonderci le idee
fra chi rivendica riconoscimenti in-
ternazionali e chi non li ha, per
certo c’è comunque che la loro
esistenza è regolamentata: “L'arti-
colo 18 della Costituzione della
Repubblica Italiana, al primo
comma riconosce e tutela la li-
bertà d'associazione, e prevede

che i cittadini abbiano il diritto di
associarsi, senza autorizzazione,
per fini che non sono vietati ai sin-
goli dalle leggi”. Il medesimo arti-
colo, tuttavia, al comma
secondo, vieta le associazioni se-
grete.
In occasione dello scioglimento
d'autorità della Loggia P2, fu ema-
nata la legge numero 17 del 25
gennaio 1982, la cosiddetta legge
Spadolini-Anselmi: in base a tale
legge, si “considerano associa-
zioni segrete e come tali vietate
dall'articolo 18 della Costituzione
quelle che, anche all'interno di as-
sociazioni palesi, occultando la
loro esistenza ovvero tenendo se-
grete congiuntamente finalità e
attività sociali, ovvero rendendo
sconosciuti, in tutto o in parte e
anche reciprocamente, i soci,
svolgono attività diretta ad inter-
ferire sull'esercizio delle funzioni di
organi costituzionali, di ammini-
strazioni pubbliche, anche ad or-
dinamento autonomo, di enti
pubblici, anche economici, non-
ché di servizi pubblici essenziali di
interesse nazionale".
I responsabili delle maggiori asso-
ciazioni massoniche italiane
hanno spesso affermato che tali
caratteristiche non sono rintrac-
ciabili nella massoneria in quanto
tale, e in effetti la legge Spadolini-
Anselmi dal punto di vista pura-
mente operativo non è mai stata
applicata a tali associazioni, ma il
22 marzo 1990 il Consiglio supe-
riore della magistratura ha adot-
tato una direttiva che proibisce ai
magistrati l'appartenenza alla
Massoneria. Recentemente la Re-

gione siciliana ha legiferato in me-
rito all’appartenenza alla masso-
neria  con la    L.R. n.18 del
18/10/2028 l’obbligo dichiarativo
di appartenenza a istituzioni mas-
soniche dei deputati dell’Assem-
blea regionale siciliana, dei
componenti della Giunta regio-
nale e degli amministratori locali.
Ma anche in questo caso ci av-
venturiamo su un campo minato:
le obbedienze che si limitano al
mero lavoro esoterico non hanno
certamente nulla da temere e
quindi con buona pace di tutti
consegnano in Prefettura l’elenco
dei propri iscritti comunicando
anche l’indirizzo della propria log-
gia. Altra cosa è il segreto dell’ap-
partenza che ogni singolo
massone è libero di comunicare ai
profani, anche se egli non può co-
munque comunicare ad altri i no-
minativi dei componenti della
propria loggia nè tantomeno rive-
lare i contenuti degli incontri perio-
dici. Ma oggi è lecito anche
chiedersi se questa pratica, la cui
origine viene attribuita addirittura
agli egizi e poi in epoca moderna
dal 1717 regolamentata dagli in-

glesi, ha ancora motivo di essere
praticata.Come può un ordine ini-
ziatico che persegue fini impor-
tanti quali l’elevazione spirituale
dell’uomo avere commistioni con
la mafia? Fa parte della debo-
lezza umana, così come esistono i
politici corrotti, i funzionari infedeli
i preti pedofili e potremmo conti-
nuare. E anche gli organi di infor-
mazione, così come gli organi
inquirenti, dovrebbero specificare,
nel dare le notizie  in occasione di
episodi criminosi,  a quale obbe-
dienza appartiene il massone og-
getto di indagine o in stato di
fermo. Questo affinchè non
venga criminalizzato l’intero si-
stema. Oggi l’universo massonico
deve uscire dal buio delle ca-
verne senza per questo rinunciare
alla segretezza del lavoro inizia-
tico; molte obbedienze sono restie
a farlo perché non vogliono ri-
schiare di essere omogate con i
club service, poche altre perché
proprio grazie a questa segretezza
è più facile coprire gli intrecci con
il malaffare che non è solo legato
ai rapporti con la mafia.

Wolly Cammareri
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Oggi i funerali
dell’operaio

morto a Trapani

Il vescovo di Trapani Pietro
Maria Fragnelli presiederà
oggi pomeriggio alle ore 16,
i funerali di Luca Guastella,
l’operaio morto tragica-
mente martedì nel cantiere
della Chiesa di San Giu-
seppe del “Carminello” a
Trapani. 
La concelebrazione eucari-
stica si terrà presso la Chiesa
Madre di Alcamo.

Da ieri nel comprensorio trapanese è possibile prenotare
in tempo reale le visite specialistiche direttamente in far-
macia.
L’Asp di Trapani ha attivato, infatti un Centro Unificato
di Prenotazione presso le farmacie Stallone a Custonaci;
Bambina, ad Alcamo; Farmacia dello Stadio Srl a Erice.
“Questa possibilità, resa anche grazie alla disponibilità
dei farmacisti coinvolti – ha detto il direttore generale
dell’Asp di Trapani, Fabio Damiani - rappresenta un ser-
vizio innovativo dal punto di vista dell’organizzazione del-
l’offerta sanitaria e dell’accesso alla prenotazione. Mi
auguro che questa iniziativa possa trovare riscontro dif-
fusamente su tutto il territorio, e possa aderire anche Fe-
derfarma. La riduzione delle liste d’attesa e il
potenziamento dei servizi offerti sono alcuni fra gli obiet-
tivi prioritari di questa direzione aziendale per rispondere
in modo puntuale a tutti i bisogni dei cittadini”.
Un servizio Cup è stato attivato anche all’interno degli
uffici del Municipio di Poggioreale e S.Vito Lo Capo.
Sono oltre 150 le prestazioni specialistiche prenotabili con
il servizio Cup in farmacia.

RTRT

Da ieri le visite prenotabili
anche in alcune farmacie

Ritornare alla cultura del verde si può:
si inizia con la transitatissima via Virgilio

È notizia dei giorni scorsi che
l’associazione Erytrhos, nata
dalla costituzione formale del
comitato Pro Eritrine Trapani in
un sodalizio, ha avviato una
collaborazione con il Comune
di Trapani per la gestione del
verde pubblico. Attività iniziata
con un sopralluogo in via Virgi-
lio, dove presto una ditta inca-
ricata provvederà a mettere in
opera il progetto di intervento
e rifacimento dei marciapiedi
e della carregiata. Il tema af-
frontato nel sopralluogo è
quello dell’intervento sugli al-
beri che hanno sollevato i mar-
ciapiedi e, in alcuni punti,
anche il sedime stradale. Il co-
mitato ha suggerito, e il co-
mune ha accolto, le
indicazioni di non sradicare gli
alberi e di non tagliarne nep-
pure le radici. Semmai un ta-
glio dovesse essere operato

deve riguardare solo le estre-
mità dell’apparato radicale,
ad almeno un metro e mezzo
dalla pianta. Privare i pini delle
radici equivarebbe infatti a
fare morire l’albero e, addirit-
tura, ad aumentare i rischi di
un crollo a suolo improvviso.
Inoltre le aiuole saranno allar-
gate, ove possibile, sui marcia-
piedi sarà collocata una rete
metallica elettrosaldata e il se-
dime stradale sarà legger-
mente rialzato. Tutti gli
interventi sono stati accolti dai
tecnici del comune e dalla
ditta incaricata e l’associa-
zione Erythros s’è offerta di se-
guire i lavori. Fin qui la
cronaca. È di tutta evidenza,
però, che la politca del verde
pubblico in città non può ridursi
agli inteventi, anche concor-
dati con l’associazione su ogni
singolo progetto di intervento.

Più funzionale sarebbe una po-
litica organica. Questa la dire-
zione in cui l’associazione
intende spingere l’amministra-
zione comunale. 

In primo luogo con con un mo-
dermo piano del verde, che
deve essere redatto sulla base
della moderma esigenza di vi-
vibilità della città. 
In secondo luogo una deci-
sone politico amministrativa di
più ampio respiro, con una in-
tegrale revisione della pianta
organica dei settori tecnici,
ove prevedere la presenza di
almeno un funzionario tecnico
agronomo e una squadra di
giardinieri specializzati, oltre
che di operi comuni. La modi-
fica della pianta organica in
questa direzione, insieme al
piano del verde, sarebbero in-
dicazioni concrete della reale
volontà di indirizzare le politi-
che ambientali del capoluogo
nella giusta direzione.

Fabio Pace

Un intervento nel capoluogo concordato con l’associazione Erythros

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563

Un appuntamento a cadenza annua è la sen-
sazionale «alba araba» nei pressi del «granaio
islamico di Custonaci» prevista per sabato pros-
simo. Per  partecipapare all’evento sono ac-
corsi, negli anni addietro, visitatori curiosi ed
estimatori della lettaratura. L’appuntamento è
previsto per sabato, a partire dalle 5 del mattino
presso il «Castello di Baida» (Castellammare del
Golfo), per poi trasferirsi a ridosso dell’antico
«Aghadir» ed esattamente presso la «Terrazza
del Respiro», da dove sarà possibile ammirare
l’alba dilettandosi con l’ascolto dei versi di poeti
arabi di un tempo. È prevista anche una visita
all’orto botanico presente nel «borgo di Visicari»
a Custonaci. L’incanto dei luoghi, condensato
anche nel silenzioso e discreto sorgere del sole,
rende l’esperienza delle «albe arabe» un uni-
cum del suo genere. Questo evento, da voce
ad un altro volto di Custonaci che s’imprime
nella mente dell’osservatore per la sua essen-
ziale e sobria bellezza, sconosciuta alla maggior
parte. 

Come ogni anno, i partecipanti parteciperanno
al sorgere del nuovo giorno prima, dai bagliori
violacei e rossastri della luce ancora nitida.  Per
informazioni e prenotazioni è possibile scrivere
all’indirizzo mail del «Centro Studi Dino Gramma-
tico» csdinogrammatico@gmail.com ».

Martina Palermo

Custonaci, l’iniziativa Alba Araba, si rinnova:
sabato di scenal’evento a cadenza annua 
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Denaro e beni per un valore com-
plessivo di oltre tre milioni di euro.
È il maxi-sequestro cautelare ese-
guito dalla Guardia di Finanza di
Catania nei confronti di Sergio e
Francesco Lo Trovato, rispettiva-
mente presidente del consiglio di
amministrazione e direttore gene-
rale del Consorzio siciliano di riabi-
litazione con sede legale a
Viagrande, in provincia di Catania
rinvenuti sui conti correnti della so-
cietà e non su quelli personali, loro
e dei più stretti congiunti, come ini-
zialmente trapelato sulla stampa. 
La struttura sanitaria svolge preva-
lentemente attività di fisioterapia
e gestisce 19 centri di riabilitazione
dislocati in varie province siciliane. 
Quello di Francesco Lo Trovato è
un nome conosciuto anche nel
trapanese. E’ lui infatti il fondatore
dell’Aias che in provincia conta
bel 5 centri dislocati fra Alcamo,
Marsala, Paceco, Salemi e Ma-
zara del Vallo. 

Secondo l’accusa i Lo Trovato
avrebbero sottratto al paga-
mento delle imposte, tra il 2013 e il
2016, redditi complessivi per oltre
dieci milioni di euro. L’Ires evasa
ammonterebbe, dunque, per gli
inquirenti, ai tre milioni di euro
adesso sequestrati. 
La frode, per la procura di Cata-
nia, sta nella formula societaria
scelta dall’impresa: una società
consortile che, in qualità di ente
non commerciale, perseguendo
finalità solidali, non avrebbe do-
vuto distribuire utili. Ma “la realtà
aziendale è quella di un’impresa

commerciale fortemente patrimo-
nializzata – scrivono le Fiamme
Gialle – nonché dotata di una
struttura organizzativa rilevante”.
Seicento dipendenti, oltre 200 col-
laboratori e beni strumentali per
dieci milioni di euro. 
L’indagine è durata cinque mesi e
ha portato alla contestazione di
numerose anomalie. Prima tra
tutte che gli utili prodotti dal Con-
sorzio, su cui gli indagati non
avrebbero pagato le tasse, anda-
vano a una fondazione della fami-
glia Lo Trovato. Struttura destinata
a investimenti finanziari elargiti

nella forma dei contributi a sog-
getti economici terzi, alcuni dei
quali amministrati e di proprietà di
familiari di Francesco Lo Trovato. 
Padre e figlio, inoltre, avevano
delle cariche in imprese che abi-
tualmente fornivano servizi al Csr.
Le risorse del consorzio, per i PM,
inoltre, sarebbero state usate
anche per attività non istituzionali:
ci sarebbe, per esempio, la ge-
stione del Kikki village, un villaggio
turistico a Modica. E c’era anche
un investimento in impianti fotovol-
taici. 
La società consortile Csr, sebbene
formalmente era rappresentata
da Sergio Lo Trovato, è risultata
gestita dal padre Francesco, oggi
ottantasettenne, al quale è stata
assegnata una retribuzione annua
di 200 mila euro. A fronte dei
30mila spettanti al figlio. 
Ma dalla società trapela un certo
malumore per un lungo braccio di
ferro che il C.S.R. ha tenuto, “in

trent’anni di contenziosi”, con gli
uomini delle Fiamme Gialle e che
avrebbero generato pronunzie in
loro favore “da parte di decine di
Commissioni Tributarie” affer-
mando che “non è un attività
commerciale”. 
Per i legali dei Lo Travato, dunque,
una società “senza fine di lucro
non commerciale e quindi esen-
tata dal pagare le imposte”, sep-
pur virtuosa “da 52 che paga
sempre e puntualmente gli sti-
pendi e mensilmente gli oneri so-
ciali.” 
Non solo, per i Lo Trovato, “ le so-
pravvenienze attive sarebbe state
utilizzate sempre per costruire strut-
ture nuove, circa 20, compreso il
villaggio citato nel provvedi-
mento, con una funzione di presti-
gio per l’attività che vi si svolge a
disposizione di tutti i cittadini euro-
pei.

MM

Le Fiamme Gialle hanno disposto il sequestro
preventivo nei confronti dei Lo Trovato

Per l’accusa, padre e figlio avrebbero avuto una condotta amministrativa illecita

Non è la prima volta che
ignoti si accaniscono contro
i parcometri della società
SOES che gestisce i par-
cheggi a pagamento tramite
strisce blu nel territorio di
Erice, nel tentativo di approi-
priarsi dei soldi contenuti
dentro. Stavolta è stato di-
strutto, nella notte fra martedì
e giovedì. uno dei parcome-
tri che insiste sul Lungomare
Dante Alighieri, nei pressi
dell’Università. Sul posto è in-
tervenuta anche la Polizia
Scientifica che ha avviato le
indagini per risalire agli autori
del gesto. 
Secondo una prima ricostru-
zione, prima di tentare di
aprire la macchinetta per il

pagamento dei ticket, ignoti
si sarebbero introdotti all’in-
terno dell’Università dove
hanno rubato un estintore e
un paletto, utilizzati nel vano
tentativo di aprire il parco-
metro. 
“Un gesto incivile – dice Mau-
rizio Tommasini della Soes –
che arreca un danno ai citta-
dini”.

Erice, parcometro della SOES
distrutto da vandali ignoti

Trapani, crollo
di calcinacci

in centro storico
Si sarebbe potuto evitare! A
gran voce circolano sui social
network le lamentale dei trapa-
nesi indignati per la caduta di
frammenti di calcinacci da un
immobile in disuso sito in Via Or-
fani che ha ferito lievemente
una donna soccorsa da alcune
persone del luogo. È accaduto
ieri mattina, sul luogo del fatto
sono intervenuti i Vigili del Fuoco,
la Protezione Civile comunale e
la Polizia Municipale. La donna,
residente a Caltanissetta, ha ri-
portato una ferita al capo per la
quale si è resa necessaria l’ap-
plicazione di punti di sutura al
cuoio capelluto. È stata dimessa
con una prognosi di 20 giorni. Il
tratto di strada è stato accura-
tamente transennato per impe-
dire il transito a veicoli e persone.

Vendeva hashish ad un gio-
vane 24 enne di Catelve-
trano. Arrestato in flagranza di
reato il 26 enne Ndeneh Jatta,
originario del Gambia. Il fatto
è avvenuto nella frazione bal-
neare di Triscina, Jatta è stato
avvistato dai carabinieri men-
tre vendeva una dose di ha-
shish. Il giovane acquirente è
stato segnalato alla Prefettura
di Trapani in qualità di assun-
tore della sostanza. 
Nell’ambito dello stesso con-
trollo, i militari dell’arma, hanno tro-
vato addosso allo spacciatore  una
sigaretta artigianale confezionata
con hashish. L’arresto è stato conva-
lidato dal giudice del Tribunale di
Marsala Marsala. Nel corso della
stessa attività di controllo,  sono
state denunciate a piede libero

altre 7 persone accusate, a vario ti-
tolo di diversi reati, tra gli altri,  vi era
un 38enne mazarese noto alle forze
dell’ordine, perché coinvolto in un
incidente stradale mentre si trovava
alla guida della sua auto. L’uomo è
risultato positivo alla cocaina. 

Martina Palermo 

Spaccio di stupefacenti: un arresto
e sette denunce a Castelvetrano
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Premio Saturno
alla cooperativa

Badia Grande

Il presidente della coope-
rativa sociale Badia
Grande, Antonio Manca,
ha ricevuto il tradizionale
riconoscimento che da 16
anni l’emittente televisiva
trapanese Telesud e la Ca-
mera di Commercio con-
feriscono a soggetti e
attività che si sono distinte
per il loro impegno nel ter-
ritorio. Nella cornice della
Baia di Cornino, dove si è
svolta la manifestazione di
quest’anno, il presidente
Manca ha ritirato la sta-
tuetta del Saturno conse-
gnata dalla sindaca di
Erice, Daniela Toscano. 

È iniziata ieri la seconda parte del
ritiro del Trapani Calcio. Da San
Lorenzo Dorsino i granata si sono
trasferiti a Spiazzo, sempre in Tren-
tino, per continuare il lavoro di
preparazione al campionato. La
truppa di mister Francesco Baldini
poi rientrerà a Trapani per la par-
tita di Coppa Italia, che si gio-
cherà domenica 11 agosto allo
Stadio Provinciale con la vin-
cente tra Piacenza e Viterbese.
A tenere banco, come ogni
estate, oltre al lavoro in palestra
e tra i campi in erba, è il mercato.
Il Trapani ha preso in prestito dal
Genoa Antonio Candela. Si
tratta di un terzino destro, classe
2000, nato calcisticamente nello
Spezia, con ampi margini di cre-
scita. 
Pur essendo forte fisicamente
(185 centimetri d’altezza), fa
della spinta il suo punto di forza.
Può giocare anche da laterale di
centrocampo. Con la Nazionale
Under 20 ha partecipato ai re-
centi mondiali di categoria in Po-
lonia. 
Quella di Trapani rappresenta la
prima avventura da professioni-

sta e lontano da casa. Con Can-
dela, il direttore Raffaele Rubino,
dovrebbe aver completato gli
acquisti per quanto riguarda i
giovani, anche se un ulteriore in-
nesto in tal senso, potrebbe arri-
vare a centrocampo per
completare il reparto. Per ulti-
mare, invece, la rosa dei man-
cano un terzino destro, un
difensore centrale ed un centra-
vanti. 
Per il terzino destro si è ipotizzato
di un ritorno di Pedro Costa Fer-
reira. Il giocatore portoghese, di
proprietà del Lecce, ha il con-
tratto in scadenza per il prossimo
30 giugno 2020. Sembrerebbe
che la società pugliese chieda
un esborso per il cartellino del
giocatore che tanto ha fatto
bene con la maglia del Trapani.
Allo stesso tempo, Costa Ferreira
ha un ingaggio importante ed il
Trapani non vuole creare degli
squilibri con gli stipendi già in es-
sere. A ciò va considerata anche
la concorrenza dello Spezia e del
Teramo. È probabile che la situa-
zione Costa Ferreira si possa
sbloccare solamente in un se-

condo momento. 
Per il difensore centrale la società
granata è al lavoro sui profili di
Michele Fornasier del Pescara e
di Matteo Bruscagin, attual-
mente svincolato e lo scorso
anno al Venezia. Non sono
esclusi, però, ulteriori interessa-
menti in tal ruolo. 
Per quanto riguarda il reparto
avanzato sembra prendere più
piede l’ipotesi della doppia con-

ferma di Felice Evacuo e M’Bala
Nzola, con il calciatore francese
diviso tra il ruolo di centravanti e
quello d’esterno, come già visto
nel corso dell’amichevole con il
Comano Terme. Oltre a loro,
quindi, vi sarà un ulteriore centra-
vanti. 
Sembrerebbe irreale l’ipotesi di
un approdo in Sicilia dell’esperto
Fabio Ceravolo, per via del-
l’esoso ingaggio in essere con il

Il Trapani si sposta a Spiazzo per il ritiro: 
In prestito il terzino destro Antonio Candela

Il direttore sportivo Raffaele Rubino si concentra sui giocatori esperti

Merito e prestigio internazionale al chocalate maker trapanese
Vito Allotta che taglia un altro traguardo aggiudicandosi l’am-
bito argento agli “International Chocolate Awards” con la sua
tavoletta Gianduia “Sicilian Autumn” realizzata con nocciola
dei Nebrodi. L’attesa notizia risale a martedì. 
Vito Allotta, era stato incluso nella classifica finalizzata alla se-
lezione dei partecipanti ai mondiali 2019 posizionandosi ap-
pena sotto Guido Castagna, noto produttore di cioccolato
Gianduia di eccellenza. L’”International Chocolate Awards” è
una competizione indipendente che riconosce l’eccellenza
nella produzione del cioccolato finissimo e che supporta le
aziende produttrici e artigianali contestualmente ai cioccola-
tieri. Il concorso “Bean-to-bar” europeo, mediorientale e afri-
cano è stato il primo ad essere incentrato esclusivamente su
tavolette prodotte con fave di cacao provenienti direttamente
dai paesi produttori. Erano in gara quasi 500 tavolette realizzate

da piccoli produttori segno che il cioccolato artigianale euro-
peo si sta rapidamente avvicinando al movimento del ciocco-
lato artigianale americano a beneficio della qualità e della
territorialità. 

M. P. 

Altro riconoscimento per Vito Allotta: argento alla sua Gianduia

Pino Maggiore premia Allotta 

Antonio Candela con la maglia della Nazionale




